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Giorno 
MONITORE DEL POPOLO 

IT 

ES 
CiillìM) 

IN PROVINCIA 
Spedito franco dJ posta, 
ifezo aiifiefpnto di un trfmestrt 

D u e ­i. 50. 

DIRiZlMl 
Strada S. Sebastiano, Ninnerò Si, primo* piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi ae non affrancati. 
he associazioni per le Provincie eomtaceranno daM*. e dal IS del mese. 

srtte 
PiLftjSSfp B'ITAIU 

Spedilo Ir»n^u ili t»»sta. 
Vmm ault«||i,Hn di un tnmesut 

Franchi 7. 50, 

Napoli 15 Marzo 

ATTI UFF ICIAfcl 
—Con Decreto def')$ febbrai 1861, è accettala 

la rinunzia data dai sig, Antonio Ciceone allu Cat­
tedra di tredicina legale «ella Regia Università 
degli Sludii, 
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PARTE NON OFFICIALE ~ 
—Oggi, anniversario della nascila di S. M. il Re, 
vi fu pranzo a Corte. 

Intervennero al banchetto S. E. il Miniatro Se­
gretario di Slitto Cornili. Nigra, i Consiglieri di 
Luogotenenza, il Sindaco,'! Capi della Guardia 
Nazionale di Napoli, S. E. il Generale Della Roc­
ca, il Marchese Di Negro Vive Ammiraglio, Co­
mandante il Diparlimento meridionale marittimo, 
i Comaodautt dei vari Corpi dell' aratala di terra 
e di mare, qui di.presidio, non che parecchie per­
sone è' ambo i sessi delle famiglie più distinte 
della Citta. 

Ed allineile i poverelli ­potessero pur provare 
qualche sollievo alle loro miserie in mezzo alla 
comune esultanza. S. A. B. Il Principe Luogote­
nente volle elargita sulla sua Cassetta particolaie 
la somma di lire italiane sei mila, che venne con­
segnala al signor Sindaco perchè ne faccia ese­
guire la dislnbuzione Ira i più bisognosi per mez­
zo dei signori eletti dei diversi quartieri. 

CRONACA NAPOUTANA 
li Comandante della Guardia Nazionale Mobile 

di Napoli in Torino ha diretlo al Cenerale Coman­
dante in capo della Guai dia Nazionale di questa 
città "e provincia il seguente i apporto : 

Signore —Mi reco ad onore di'manifestarle 
che in generale la saluto dì questo Ibitlaglione se­
guita perfettamente bene. La disciplina mante­
nuta Il servizio fallo con la massima esattezza e 
regolarità. 

Ho anche il piacere di dirle che di già si sono 
ricevuti attestali di affezione e di simpatia. Il gior­
no 27 febbraio scorso gli uffiziali della Guardia 
Nazionale di questa città invitarono a lautisMino 
banchetto tulli i noslri'Ufliziali, e si scambiarono 
le più belle dimostrazioni di fratellanza. 

Domani l'infero Battaglione farà una passeg­
giata militare a Superga per onorare la memoria 
«lei defunto Re Carlo Alberto, e depositare su 
quella venerata tomba una corona ed una lagrima, 
iiippiù ivi si risponderà pure ad una pruova di 
compiacimento de' nostri egregi fratelli di armi. 
. 7­ Il commercio napolitano ha avuto una felice 
ispirazione. Esso ha fatto una sotìoscrizìone , la 
quale è slata promossa dal benemerito delegato 
della Borsa sig. Giuseppe Gravina e coadiuvata 
dai signori Luigi Attanasio e Gioacchino Massaro 
per distribuirsi dei patii ne'gìorni di festa del So­
vrano Eletto. 

Noi non siamo partigiani della carità governati­

va , e crediamo ed abbiamo più volle sostenuto 
che. formulata in sistèma, essa importa la degra­
dazióifó d'un popolo. 

Ma non possiamo non lodare quei cittadini, che 
spontaneamente vengono in soccorso di sventure 
e miserie reali. 

E dfqucste hawene moltissime. Pur troppo si 
sono distribuiti impieghi, pensioni ed anche peg­
gio fra la classe agiata, fra i patrioti). ed in gene­
rale fra gli accattoni in guanti gialli. Finora la clas­
se infeiiore non ha veduto altro effetto dal muta­
mento politico, che sospensione del lavoro, e ca­
restia dei viveri. 

E pure quali disordini sonò avvenuti da parte 
su»? 0 piuttosto il suo contegno non è stalo tale 
da servirò di esempio, di moderazione e di patriot­
tismo a coloro tutti, che sotto il mantello di un 
bugiardo patriottismo le ha* dati pessimi esempii 
di avidità insaziabile d'impieghi e di favori? 

Noi dunque ci onoriamo di riportare i nomi dei 
benemeriti oil ladini, ch'ebbero un così nobile e 
generoso penserò , perchè la pubblica opinione 
renda loro le debito lodi;" * 

I. LISTA ' FARINA 
Giambattista de Martino tre canto] 3 
Giuseppe Paoncella 3 
Casa ltiitschild 3 
Falangi! e Montuoro 3 
Signori Oscar, e Teli 

MeuricoiTre 3 
GrcgoiioMacry 2 
Francesco de Rosa 2* 
Domenico Prudente canlajo i e rot. 50 
Raffaele Sava 2 
Luigi di Pompeo 1. 
Marchese Raffaele Vasaturo 1 
Gaetano Lalionia t 
Giovanni Wonviller ^ 3 
Società Industriale Partenopea * 3 
Filangieri per le Assicurazioni 

Diverse 2 
Eduardo del Pozzo i 
Signori Forqui'l Giacomo e figlio 3 
Signori Arlotto 3 
Auverny balla farina 1 
Giovanni Olderigo Bran­

deis balla 1 
Sig. Luijii Balsamo balla 1 
Sig Raffaele Perfetti e tìglio 

cnntaja 2 
Gì' impresari! delle sussistenze militari, Signori 

Altieri e Monluori si sono offerti di patrizzare 
gratis. 

ALTltE INTERI» EULAJEIOHÌ1 
Dell' Indipendente. 

—Si dice che nelle dipendenze de'lavori pubblici 
siasi concèduta ad un prestanome, una strada a 
palli sommamente rovinosi per lo Stalo, il quale 
di già ha sborsalo una somma di ducati 12000 a 
titolo di imlicipo, nelle mani del faccendiere 

Si sostiene che nella Commissione de' lavori 
pubblici sì escludono le concessioni di ferrovie 
che possono nuocere alla conce*sione di La­llan­
te, cotanto famosa, e cotanto dannosavottenuta, 

I e si sa il come, dal Boi bone, dopo il periodo co­

si ituzionalo. E non s'ignora il­perchè, il come, e 
I1 inlcrvenlo di chi !,»..■> a i 

Si vuole—• che in'via Toledo vi siano due ri­
trovi al primo de' quali presiede una donno, ed 
ul secondo dnc notissimi fratelli, ed ove si nego­
zia e si contralti per impieghi aPa svelala e per 
luti' i rami della pubblica Amministrazione. 

Si suppone clic i banchieri nominati per lo pre­
stilo di due milioni 0 mezzo ( nominali ) non sia­
no i veri interessali, 0 forse non i soli interes­
sati 1... ­

Preghiamo il Governo, ad aprir gli occhi, e ad 
ordinare dolio severe inchieste, perchè la comi­
z'one, il ladroneggio, 4%prevaricazione, l'arbitrio, 
l'impuden/a non possono èssere maggiori né più 
vituperevoli di quei clfe'sotiO stali per lo passalo. 
Abbiasi memoria del processo Teste, in trancia ! 
Se il governo è sordo — Sr preparino petizioni al 
Parlamento, e s'indichino'alla pubblica riprova­
zione codesti uomini che fi dicono mendacemen­
te liberali, per lini pravi ed immorali. 
—11 Fulminante ha lascialo Napoli jeri alle tre 
p. in. Ibalt'iglioni del 3. e del 6. di linea vi sì 
sono imbarcali per formare la brigala dell1 Um­
bria, diesi organizza in questa citla. Fraqualclm 
giorno partiranno' per lo stesso destino il I, il v, 
23, e 26' di linea. 

La brigata de' Granatieri di Napoli va a formai hi 
a Firenze, 

La più gronde attivila regna per il riordina­
mento dell' esèrcito. Il numero delle milizie italia­
ne delle provincie napoletane, compresa lu Sici­
lia, passa ì 60 mila uomini. Vi si osserva la più ri­
gorosa disciplina. 

Il Vapore l'Ercole. V inquie.ludine cresco ad 
ogni momento, sulla sorlo degl'infelici passeg­
igieri di questo Vapore. 

Lo sole notizie positive sono : Che ì! giorno del­
la sua partenza da Palermo, è slato segnalalo a 10 
mig ia di distanza dall' isola di Capri, verso le ire 
pomeridiane. Si suppone, che il cattivo tempo gli 
abbia impedito di continuare la sua rolla per Na­
poli. D'allora non se n 'è avuta più nessuna no­
tizia. 11 Battello a Vapore, il Geaot3e>ìe, eh'è sla­
to mandato a cercarlo, non ha d.ito fin adesso 
nessuna notizia. (Indip.) 
—Donne del Serragrllo.Quasi giornalmente en­
tro quella calca dì donne rinchiuse nell'Albergo 
de'poveri, detto ordinariamente il Serra(/Ito,acea­
de qualche tafferuglio. Son esse divise in due op­
posti campi pò ilici. Poche son quelle clic parteg­
giano per Garibaldi e Villmio Emanuele: il mag­
gior numero di esse è per Francesco II; e queste 
ultime sono protette da alcune delle monache 
francesi, Suore ­della carità, colà preposte. Tali 
Suore sono spesso in confabulamenlo col marche­
se del Vasto, il quale dal canlo suo è anche spes­
so in conrabulunienlo col nostro ministro signor 
Nigra. (Pop. d'Italia) 
■—Maestre elementari. Molle maestre che inse­
gnano a leggere alle ragazze del basso popolo,im­
paiano loro, dopo la lezione quotidiana,» cantare, 
i seguenti versetti in dialetto: 

ir Viva viva Franceschiello; 
Tene a l'accia i San Luigi, 
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,M, È nu vero san|aiie\lo, , 
* E tu vero nostri) Be,». „ . 

r Noi ék tie congratulili? plf ett&a^tisfttiere 
delta pdbMea istrudoWI»pJk*ttifrf'lnloV»ene 
su tali .scuòle, le cui nf èf feMnol t A featrt­

|* Amor paterno, IteonfcB «Il , 'ir, »f pefcuétéftl 
giorni or sono una sua flgliuoMln di tre annì.per­
<;hè qut*8»a innocente bambina ripeteva, bujube­
lcggiando con una pupa di legno, vivafìdtiwlcM. 

(Pop. d'Italia) 

NOTIZIE ITALIANE 
" «AKTA 

—Provvedimenti militari. — Se non siamo male 
informati, i granatieri ebbero ordino di trasferirsi 
da Gaeta in Toscana, 

La fortezza di Gaeta. — Pare che si conservwà 
di questa fortezza quella parte sola.che potrà ser­
vare « t u » dj bagno, 

CA1MDA 
— JJ,oi»«nica 10 del, cori ente i Cap»»» ban 

tfeio.Mn.MsgliwM* alla guarnjgiuuc piemontese «el­
la sola dot palazzo di Simeipriano, «ve jnlwwn­
mm citiCO vtìO pflrsfww$«e*t« *0|,9 H la g"»1'­
nigionei^rà.allrfiltfinlP a.i»«flori Capuani, 

\ , SlCtkfcà 
—Parlasi jMiimwnfoenti riforme nel personale del­
ì'amministrtmone­«letta Hcilia­; eseggiungesi ohe, 
caduta Messiti») il marchese Monlezemolo possa 
venir suWtfgato al posto di luogotenente dal gene­
rale Ciat#ìk 

TOItSKO 
' ■" % i MOhr«HA 
Di S, ,M. VITTOWO HMWiUSLK. 

' ' M Principe tfapoteone 
lineò ri,p?jm<i Jagawjiguyato » quwjo docu­

<j)«n»o in j « carteggio parigino UQU inAépmdm­
re Belge:' 

« 11 Re Vittorio Emanuele non è stato meno 
pronto dell'Imperatore Napoleone a congratularsi 
col prinèlpe suo «onero dot successo da lui otte­
nuto in Senato Ecco quale sarebbe, a quanto di­
«esi, il lesti» <tet dispàccio indirizzalo immudiato­
iricnledaS.M. Urea S. A 1. ' 

« Ho letto or ora il vostro magnifico discorso, 
ve ne ringrazio in nome dell' Italia o mio, » 
­^Ordinamento dell'osci Qilo,­«• È uscito, scrivono 
al cittadino $Mì, tlagli uJJIci do! ministero dell» 
guerra uu breve fascicolo che conitene tuli» il 
nuovo ardiftam^tto d/ell'esorclto.^» n w specchio 
che porta nelle prime pagine, che l'esercito atlivo, 
oltre allo stato maggiore geneiale^ deve formarsi 
«li sei corpi d'armala, ed ognuno di questi corpi 
comprende sci brigate di fanteria, sette battaglio­
ni di bersaglieri, duo reggimenti di cavallona,no 
vi batterie d'artiglienti, una compagnia di zappa­
tori, un d'wlacoajmenlo Aeì corpo d'amministra­
none, uno del treno od uno squadrone di guide.I 
H'gsimenli nuovi di fanteria che figurano aggiunti 
nttihwnwnlo sono i granatieri di Napoli, la briga, 
la Sicilia,'la brigata Calabria, la brigata Abruzzi, 
la brigala Marche, la brigata Umbria, 

Oltre poi a queste varie milizie che compongo­
no i sei corpi d'ai mola, v'ha una divisione cavallo­
na di riserva che consta d i o t t r o reggimenti, di 
una brigala d'artiglieria a eavallo e di duo batlo­
i io a cavallo; v'ha di più la riserva generalo d'arti­
glieria che abbiacela undici baitene di battaglia. 

Inoltre avremo un corpo di carabinieri reali che 
tra quelli a piedi e quelli a cavallo comporrebbe 
un insieme d) 17,1138 uonvnl. 

— L ri (10) alle ore 8 del moljìno il battaglione 
tli­lla guardia nazionale di Napoli accompagnato 
dal genette Cerruli e dallo Stalo maggiore delia 
guardia nazionale torinese,moveva da Torino ver­
so il colle di Superga, dove giunse dopo due ore 
< mezzo di commino. 

Appena giunti assistevano alla messa ; visitate 
Ir tonibif dei reali di Savoia, deposero su quella 
di Carlo Alberto una corona di queicia ed alloro. 

La mesta funzione fu seguila da alcuni discorsi 
in onore del compiutilo re. 

l'n'ora dopo veniva apprestala alta milizia una 

refezione nel palazzo della Basilica Dòpo di essa 
scesi uol cortile, sì abbandonarono a cordiwloalle­

in. In questa occwtone.i militi ouRfllettm* Jf«f­
•atoJj#ooo cogli ufficiali della noslra.milizia , ­
inu^Joro.commojvflttii segni di calda affetto» • si 
J^ftjBrinponia di ieri tormlnava.can una»gteia i 

cosi vita ejfanto Impronta d»#Wimf>nlàpatr»dt­ ] 
liei, ebe rendeva Imagine dell'antico r i torcendo 
il quale si usava celebrare feste e giuochi sulle 
tombe dei defunti più Venerati è éatri.t 

— Si dice ette lisJendo riconosciuta la sconve­
nienza di discutere hi ordine al progetto iti legge 
per la proclamazione dei Regno d'Dalia, si chie­
deranno spiegazioni al governo separatamente, e 
per via d'inlerpellgraa. » 

Questo metodo è molto più semplice e conve­
niente, purché non sia esageralo. 

Le interpellatine si raggireranno specialmente 
sullo sialo (ielle provinole meridionali, sulla qui­
slìooe di Roma, sull'organizzazione delle forze mi­
litari, e .sulle condizioni iina­uzkrie. 

Riguardo alla ijuistione di Roma corre voce che 
il governo abbia intenzione di prevenire egli sles­
so qualsiasi ioterpeUaiifca, e dì dare ampie spiega­
zioni. 

Sì soggiunge inoltre che a tale riguardo sarà 
presto pubblicata una notizia che sarà accolta con 
gi»ia dalla nazione.. ( Gazzetta dei Popolo) 

— Togliamo «lie tìllime notizie delle Nationa­
lity, dei 0 : 

Non appena la Camera sarà definitivamente co­
sllluila, un'importante comunicazione sulla que­
stione romana le verrà falla dal conte Cavour. 

In questa comunicazione vedremo probabilmen­
te Rircapolino quiilctuia delle idee del sig. Passa­
gli». 

—> La wzzotUi M Danubio contiene ragguagli 
sugli agenti piemontesi spediti, essa dice, a Vene­
zia dal conto di Cavour e mette in luce tutte le 
istruzioni siale impartite ai medesimi Questi agen­
ti >«condo il detto giornale debbono preparare un 
movimento rivoluzioiiariowpacifieo nel caso scop­
piasse una, guerra tra il Piemonte e 1' Austria. La 
Gazzetta conctiiude poi coli' assicurare che que­
ste, meno non avranno mai alcun effetto. 

— Leggesi in un carteggio della Pemveranm 
iu dola di Parigi 5 : 

Vuoisi qui che il Re Vittorio Emmuuuole sia 
molto indignato del modo villano con cui mons. 
btipunloup parlò della sua orti­, tanto più che 
monsignore è savoiardo e fu molto beneficato da 
CiKk» Alberto. 

— Corrispondenza particolare dei Pungolo* 
Il principe Napoleone sarà probabilmente a To­

rino pel giorno in cui sarà proclamato il reguo d'I­
talia ( notale la eloquente significazione dì tale 
coincidenza ), il giorno stesso iu cui giunse a To­
rino la notizia della votazione dell'­indirizzo nel 
senato francese la nota alla corle romana già pre­
parata fu spedila al suo destino, e il suo linguag­
gio ne fu sensibilmente rinforzato. 

Contemporàneamente una nota da Parigi — e la 
occupazione falla dai francesi delie posizioni di 
confine col nostro regno non fu che il preludio di 
questa nota. 

Nello stesso tempo la famosa soluzionedelle duo 
Rome—come l'ha rivelala il principe Napoleone 
nel suo discorso—fu ullicialmenle proposta al no­
stiQ governo dal gabinetto imperiale, e il nostro 
governo l'ha accollata con grande premura. 

Questa soluzione veirà ora proposta come un ul­
timalissimnm alla corte di Roma dal Governo 
francese, il quale accompagnerà quosla proposta 
con una esplicita dichiarazione clic in coso di ri­
fiuto il governo francese ritirerebbe le sue truppe. 

Cume ben potete pensare,una lato proposta non 
fu nò fatta, ne accdlul» sul sedo — e dal propo 
iH'Ute, e dttU'accullaiilo si conia sul rifiuto della 
corle di Roma — e ci hi coma lauto che ordini 
precisi furono mandati ai copi delle nostre truppe 
sul confine romano di occupare di mano in mano 
tulle le posizioni che venissero sgombrato uulle 
truppe hunctìsi. 

E qui uou e tulio,—­ li governo nostro, malgra­
do lo tergiversazioni di qualcuno dei nostri mini­

stri, è impaziente di far venire a galla nel'parla­
BWhto l e auestioite Romana — né il­ parlamento 
lo&ttieno l i t u i , v.* £ i * 

aspettatevi ben ptcslo id energiche interpel­
larne nullo scioglimento della questione Romana, 
derpttrfe, «fedo, dellriiirellVPi'poli. "• 

tii tttterpseltanie attfaimtf (trinche Bardite ­ e il 
ministero si p r e p a r a i rispondervi in mud&ehe 
l'Europa abbia ormai completalo la rivelazione.che 
il|rtfecipo Napoleone ha eomiticiiho*e*si splèndi­
damente nelsinato fiancesc. 
—I lavori della commissione, legislativa istituita 
presso il consiglio di sialo volgono al loro termi­
ne ; e tate commissióne non tarderà, a quanto af­
fermasi, ad essere sci#a." 
—Anche la commissione istituita dal conte Ma­
miaiii per la discussane di una legge sulla pub­
blica istruzione sia ultimando i suoi lavori; e que­
sta legge sarà presentata al Parlamento successi­
vamente a quelja sulle regioni. 

Il 10 corr.i arrivata a Torino il bar1. Ricasoli. 
­w4ta pittore iiteaaeiift, tLùg. PonnwuUwba or 

ora terminalo qui in Turino un notevole quadro a 
olio, rappresfsn|anlela prima biflt|gtìadi Palestre 
Ha scotto il momento m cui il generale Cialdini 
ordina di girare le posizioiìTclei nemico, ed assal­
tarlo nel borgo aóvo eri ti'iriceroto. Il generale'Bri­
gnone cundutoe la sua brigata, la mischia si fa ge­
neralo. 

— La corona offerta da alcuni sosrriftori al ge­
neralaCialdini è visibile oggi. I l marzo, nelle ve­
trine dell' ereifoe Ikwittih ,s i * 

— I componenti il gomitalo francese per it mo­
numento a iianiele Manin, i quali debbono giun­
gere a Torino tra pochi giorni, sono ditte1 ài sig, 
Lcgouvé, Havin, Martin, e mm Manin e Mimmi 
come pur errore tipografico venne stampato net vo­
glio di ieri. 

«I I L N» ! l i) I i l Ì . l l l W . , 1 tlYl» » 

— Ieril 'ateo.il generate Pianelli. già coman­
dante il corp»4' armata napolitano fad»na*0'negli 
Abruzzi d<d governo botbotiico prima della spedi­
zitjue di Ganboldi, poi ministro della guerra di 
Francesco II, arrivava in Torino da Parigi ed era 
ricevuto dal coute di Cavour, tori fu art mini^ero 
della guerra per fare atto di antesioue al govefcno 
italiano. 

Anohc ii generate borbonico tteugtes Scotti t> 
riundo piacentino, noto pei fatti selvaggi'di tsarftia 
doMe cadde prigionieri» nell&w&slPé mmi, Awe in 
questi giorni pascati avere cercato «ncH'Mso di 
fare adesione al governo^ ' 

—L'onorevole Ut. Iff. si propone* d'fairdltrà^e al 
parlameujb Hlttaid ana jfietizibne.strttt^fcrltta da 
parecchie migliaia d'Italiani, colla quale spronasi 
il governo a iar vivissime istanze presso it governo 
di Napoteone IU affinchè le truppe francesi venga­
no tosto ritirate da Roma. Ma la soluaioue di bile, 
questione è ormai cosi vicina, che la partenza d'el­
le (ruppe francesi da Roma potrebbe precedere la 
discussione di tale petizione alla camera, 

E stato­di passaggio a Torirto, reduce da Parigi, 
il principe G. .., recentemente espulso da Roma. 
E^li ebbe, a Parigi e a Torino, parecchi abbocca­
menti con ragguardevoli personaggi ; ha la ferma 
convinzione cue il giorno della liberazione di Ro­
ma è vicino ; e affermasi che, nei grandi avveni­
menti che non tarderanno ad aver luogo nella città 
eterna, questo caldo patriota avrà molto a distin­
guersi. ­ __ 

— La festa da ballo che la ciltà di Torino si 
prepone di dare nelle sale dell'Accademia iìlar­

, mornca, pi'r festeggiare t'inauguraz one del parla­
mento italiano , è fissata al giorno tro del prossi­
mo aprile. 

MILANO 
MJ51E1I1 V'INCITO»! D U L A CIVICA LOTTERU 

( Contiurfaziòue, vedi il n. 2 0 ) . 
Prendo di I,. 15 

Seiie Numero Serie Numero Serie Numer* 
411 178 414 Wl 1*8 iOi­
2riJ) 1DO 101 803 22* g% 
3 % >ò'& 421 mi 60 513 
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— $teesi che in un suo opuscolo, il quale usci­
rà drpirhi in Firenze, col titolo Questioni urgen 
ti, ft fa*. M, D'Azeglio Bostierte principalmente 
«èva­si abbtfndohflfe Itoma at 'Papa, e porre la ca­
pitale­dei regno # Italia te direniti'. 

—■ Appena, aèotnde,"s«^hjBgerech,e>noi riseiwia» 
nio eon rimmel questa wee» (Man. Plus.) 

tttàMBA 
—Scrivono da Pfrrtgi 81 Jmtml de Géhèeè: 
L'art*ivfscoro di Hermes >a rip­tfentto anche a 

t'bt rm "vuol sô OWre, c%eil Pepa'è dtecisó a resi­
stewi fino ali'testoemKK Altre notizie però die rtoe<­
(vo «lo Roma, ri«niv«fttto troppo d'accordo coH'as* 
sorzione dwl cardinal* di Rennes; da qu&tc no­
tizie rifevo che alcuni volontari essendo giurili d<il­
)a Bretagna à Roma, flirono ascolti da Fio lX,che 
tenne ad essi questo discorsene: 

« Miei «a¥| tlgtiUtUi, sono lietissimo di Vedervi, 
e poie^è $ìm qui, slate i benvenuti; ma la vostra 
drroriowelè pila mwtrtts, imperocché tutto è Anito. 
L' ho detto già a parecchi vescovi di Francia. s ed 
a Quello di Beunes in particolare Allorché scri­
vetele alle vostre famiglie irasroetlerele ad esse 

. l'espressione à"elt,i mia gratitudine, abbiatevi in 
•tanto Iti mia Benedizione i; 

Troviamo nldl'a'corrispondenza' torinese del «Tour­
■ml destfiébafs dvU'8 con ente le seguenti parole 
che integralmente traduciamo: 

« te notizie dj Francia ed i discorsi pronun­
ciati al Senato preoccupano qui esclusivamente 
gli animi Ma, co»a singolare! a misura che si ap­
prossima l'istante in cui si dovrà andare a Roma, 
l'ardore si raffredda e cede a i una specie di vaga 
apprensione. Io credo che in fendo si amerebbe 
atlrelfcmto non andarci e lasciar le cose come sono. 

( Il desiderio vivo, ardente , sincero d'andare a 
Boma non aide che nei mazziniani;ma nessuno o­
^erebbe dire ad alta voce ciò ch'io vi scrivo,» che 
pure è, in fondo, ne l'animo di molte persone. 

Tale è almeno la una opinione, lo comprendo 
bcnhbitno come un uomo di buon senso esiti pu­
ma di recai si a sedere in Campidoglio e scuotere 
profondamente una istituzione quale è il papato. 

Abbiamo o no ragione di dubitare del ministero 
'i Torino, e della slreilezza delle sue vedute? 

(Progresso) 

— Fra le tante voci che corrono di accomoda­
mento colla corte romana riportiamo la seguente 
dall' rndéperutonce #etj/e : 

— F<« le voci a cui di* luogo il slteaiao guar» 
dUo dal signor Bìliault sulla soluzione definitiva 
dotta questione sacro­italiana, ve ne ha una ette 
vogfld datveta, sèbbune io non la.creda meitomfr­
tttotftèsfetìa. § questa s&rébtìe di dare iil paMPi­
ttila: di .Sardegna ette riceverebbe iu Ctfrtipéttso di 
ftotw,c»ttoMb^eataaWvStut» itolWno, 

• W i 
(ÉMMi 

NOTIZIE ESTEUE 
aitàN.BHEL'XAG.U 

— Il generale Turi­ da Parigi, «love sedette « 
pranzo col principe Napoleone e si testoline coi 
principali emigiati polacchi ed ungheresi, partì 
per Londra ove fero breve soggiorno; malgrado 
one siasi tenuto in (juelia «tua gelosamente na­
scosto, fu tuttavia ricono ..culto; e soriuscl a sot­
trarsi ad un meeting clic sì voleva tenere in suo 
onore, non potè però cvilare una duiioalruiouu 
di coi fu fallo seguo. 

E^li ebbe lunghe conference con lord Patmor­
stou, vidtì pure ìolm UusseM e parecchi membri 
del Parlamento. 

W&esi ohe abbia dato importatili coifomissioui 
d'armi e di bastimenti a vapore. 

Egli lasciò Londra 1* 8 corrente uè si sa dove 
siasi diretto. 

—11 M&rgeitbiult ha da Londra che, in otto 
giorni, dodici ragazze morirono abbrucialo per 
fuoco appreso al toro ampio crmoliuo. in una se­
rata fasluonable nei Weslend, la vesto di una si­
gnora pi­ose fuoco al camino­, e in un batter d'oc­
chio eomunico le fiamme agli abiti di otto altre si­
gnore; iìm di queste dante sono in pericolo di vi­
ta, e le altre ssr»n«o per sempre toulconcie r 
sligmaizssale. Un modico inglese calcolo che 180 
he f<mciftlle e maritale morirono in Inghilterra 
per abbruciatole dopo l'invenzione del crinoline 

ih, per questo, ta moda non cesserà : che ogni 
signora si crederà esente dal pericolo lino a Che 
qufllchte sventura non le provi il contrario. 

KtteòlA 
— Melaìdtì Uiìlori. *­ In ventolto rappresen­

tazioni duie al Tetftio di Pietroburgo ractìohso ili 
somina di rubli 73,4H paj­i a franchi 401,n4o, non 
compreso V introito della sua beneficiala , che 
ammontò atta cifra di franchi 14,1^7. Ora ta cele­
bre attrice è partita per Mosca, ove le venne assi­
curala la souttha di franchi 60/WO pet òflo rap­
presentazioni. 

VARSAVIA 
—Il Journal des Debuts, tu uiui bellissima: lettera 
da Varsavia, appogyiunUo­i al latto che nella col­
lisioni* avvenuta, tulli i moili e forili furono dalla 
porte dui popolo, senza ette un sol ­uomo sia stalo 
colpito nei ranghi della truppa dimostra questa al­
titudine piSsivu e legale dei nuovi moli polacchi, 
La Poloiiw noti domanda che l'esecuzione ilei li al­
iali e quei diutli sacri e imprescrittibili, cue,Las­
snida tirannide di Nicolò mal volto rapi rib* ­È pe­
rò giusto il dire eli' essa ha vinto, soggiunge il 
Journal des Debals, ma allo inaurerà degli amichi 
merlin, spargendo il piopno sauD>ue. 

AUST1UA 
— Leggiamo nella Gazzella di Pianna che a 

Schlakeuwerlh S A H. il granduca di Foscaiia 
dopo essere sialo eletto a membro del coniatilo 
municipale, gli iu pei acclamazione di tulli gii o 
lettori offeru la cai ica di borgo­mastro che ct?li 
si e degnato accettale, aliidaudo la gestione degli 
ait'iin ii quello che fuiuionav.i prima della sua no­
mina. La populazioue di quel paese ne è stala he­
lUsiuia, ed ha inanitestato la sua gioia per tale o 
norecon grandi feste e luminarie. 

— Scrivono da Berlino all'Agenzia Uavas: 
Nei cuculi bene inliiiiiidti si assicura elio il sig* 

Setolici hng abbia l'intt'iizione, subito dopo che la 
situazione dell' impero austriaco sarà lausodata e 
che le nuove isliluziuiu saranno entrate iu vigore, 
di presentare alla liiela gei manica proposte ten­
denti a ritortnure la costituiioue federale ed a u­
stabilire, lino ad un Certo seguo, Iu Custuuzione 
importale del 1848 11 sig. bchuieiling, come tulli 
sonno, da muuslio dell'impero ai giorni del Pai­
lamento di Fntocoforlo. Egli vorrebbe assumere 

per conto defTAaslrJa la 
cala alla Pruss'ti, e che 

af i t t l l 

vaia unii r iuss 'U, 
seppe C#tìff«, 
Ten*^[lyrfei|. 

flis«tofiec1)éMirtfbtretbc-
fs ta^d l re t ì vero.^on 
ftbp'roi fruw^ìhiire te i i\-
m .Bjrgomfentakto ctàftt» 

un indirizzo ai popoli ddflWstiln, votar*» poco teto­
p*fi)dfi una riutitòbotenulteiA Esstirtgen Nella 
esposta dei Viennesi si (mummia chela Germania; 
divenga un vero stato federale con un potere cen 
inde­ed un parlamento II potere cetili ale sarebbe 
toia presidenza die si muterebbe ogni anno, cor» 
up cjejo triennale. 11 primo anno tu ^rcsitton/ii 
spetterebbe ali* Austria, il secondo olla Prussia, il 
lerzo od un prltlcìpé ftetto%|ll attrt prin.­ipi te­
deschi. Questo programmili Valine firmato dai dot­
tor Seiffosl dì Vienna, amico intimo del Intuisti» 
Schtnt'tllng e che ne conosco benìssimo gì' inien­
dimdrrtì. 

vmmuk 
— Ba «na corrisipemlenza inglese inserila nol­

I' Opinion Nationale ricaviamo ebé I' Ungheria 
«oiusentrandosi nella opptMiJinrie legale si prepa­
ra a sortteoere una tolta cWs pure farai Inevitabile 
a causa deH'otthunrimiti oli* rhoslw l'imperatore 
d'Austria, 

B E I , « i H A » 0 
— Chi noti è eieed vede che ìYfJi stiàn'io qui 

alla vigilia di granai A#vétiiriienti. I patriotti 
Serbi mtmó in blawétestino commetto coi 
MonJéttegPiaieqaeàti iitfe^aftoleffmitiel­Btur­
che con pifecoli stttaeelii « incendi dl'tittag­
gi come sempre lo anno, innanzi a più gl'art­
di intfftpt­ese. Qualche Volta si vede àftWé già 
qiui Ungheresi che apertamente portano le u­
nifofmi di Henved, Anche il flanaro di Kos­
suth corre motto è le su | banconote hanno lo 
stesso valore come quelle defMristfia. 

(Panderér) 
I M » I S T K t \ 

— La corrispondenza HrtvastìutliCr reca quanto 
segue : 

ti DagMàdet pubb'ica il te­sfo d" uba revisiona 
della cdsliluzrone generale da sdttomelte'rsi agli 
Stati dell' Ifolslcin. 

Secondo questo progetto, il re nornjn,ava a vila 
ed in rtumei'o indeterminato i membri M èojlsi­
glio del regno in che devono (or parte detta prima 
Carriera. 

il numero dei membri della sPCortdst Camera 
sarà diminuito delta metà. 

Il consìglio del regno avrà il diritto (P iniziativa 
e d'iuterpcllatwd. 

Ove gli Stati doirilolsiein rjfiulipo laprqposta,. 
si man>é"?obl»e l'attuale Stoto di cosef>rtìV^sorie^ 
accordando tuttavia alt'Hol&toin una sulllciente in­
dipendenza. 

Il paese sarebbe presidiato da truppe holsleine­
si ; le leggi eomuni sarebbeio sollomesse al voto 
del consiglio del regno e degli Stati deM'ltolstein. 
I quali ultimi hanno diritto di disapprovale i pro­
getti loro proporli 

Questo legge fondamentale che sarà presentala 
agli Stati, dà all'ftolstoiti le libertà essenziali che 
gli maucurono finora, esentala la liberai dei culli­

li governo si dichiara pronto ad accordare qua ­
Unique libertà alt" Uolstoin. 

SPAGNA 
— Il sig. Caldenon Collanles ha pronunciato ali* 
Comi­io dei deputati, nella seduta del 1, un lun­
go discorso per dimosliare la necessita di mante­
nere il potere temporale del Papa; dichiara che il 
piogeno di dividere la città di Homa ira il Papa 
ed il Ile d'Italia, è indegno dì seno di­cussioue. 
Dice esseie assurda l'idea di trasportare la Santa 
Sede a Gerusalemme. 

Aggiunge che l'Euiopa è destinata ad essere 
II teatro delle tabulazioni e dei Inonlì del ejltu­
lieismo; esso deve consti vai e nel suo seno il ra­
po della Chie­ii. 

Il moniti seguente si trailo nuovamente nella 
stessa Camera la slessa questione ; ed appena a­
vremo notizie della discussione seguita, uè falc­
ino cenno. 

ATEJkE 
—• Scrivono da Atene, 2 marzo, all'Osservatole 

7'uestmo: 
Mercoledì scorso (21 febbraio), seguì la solenne 
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.apertura del Parlamento, col seguente discorso, 
pronunciato da S M. il Re : » ; 

Signori deputali, $|^orfeSe#|tori^Coa pia­
cere vi veggo oggi ritoitìintfrtìi a nte^ho ta fi-, 
«lucia che* presterete/£ vAstr&fiòlrtcoilo aiutile; 
disimpegni) de 'pubbff lprL ' . 

Nelle ultimo elezioni, il«popolo.diede prov# del 
auo attaccamento allcleggi; sdn lieto ili prenderne 
atto. Aderendo ni principi! conservatori, il popolo 
.greco fèfté vedere eh' esso comprende i suoi veri 
interessi tanto nel presento quanto nell'avvenire. 

Le mie relazioni colle potenze estere sono ami­
chevoli. La Grecia continua a godere le simpatie 
<lcl mondo incivilito, e particolarmente delle grandi 
potenze, sue benefattrici; simpatie, che essendole 
-state dì si grande soccorso per assicurare la sua 
indipendenza, debbono esserle pure uno stimolo 
perpetuo per inoltrarsi hello via dei progresso. 

Il mio governo, penetrato dell' importanza dei 
suoi doveri, si occupa incessantemente ad accre­
scere ta prosperità interna del paese mediante lo 
«viluppo delle istituzioni costituzionali, il perfezio­
namento de' diversi servigi pubblici, e soprattutto 
mercè l'ordinamento del nostro slato finanziario ; 
il che avrà per effetto di consolidare il credilo 
pubblico e di procurarci i mezzi di far fronte a 
lutti i bisogni ed obblighi dello stato. 

A tale scopo vi verranno sottoposti vari progetti 
di legge di grande importanza. 

Siccome il bilancio non fu discusso anche dal 
senato nello scorso anno, voi avrete ad occuparvi, 
itt questo sessione,dell'esame e del voto delle leggi 
-di finanza per due anni consecutivi. Per tal modo, 
noi riprenderemo un andamento regolare, men­
tre, (Patirà parie, il mio governo, uniformandosi 
alle decisioni della camera, ha preso tulli i prov­
vedimenti possibili per assicurare i pubblici inte­
ressi e mantenere l'ordine. 

Non dubito punto, signori, che il vostro senno 
-e il vostro patriottismo v'ispireranno sentimenti 
«he sieno all' altezza delle presenti circostanze. 
Sono sicuro che voi presterete sincero e leale ap­
poggio ai mio governo affinchè possiamo proce­
dere nella via della legatila all'interno, cui quella 
dell'onore verso l'estero, come e' impone l'inte­
resso del paese. 

Per tal modo potremo contemplare P avvenire 
con fiducia, e invocare senza rimorso le benedi­
zioni di colui, mercè il quale i popoli si salvano e 
i buoni disegni sono coronali di successo. 

Dichiaro aperta la prima* sessione della settima 
legislatura, 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 14 Torino 14 
— Parigi 13 — Il Generale MegendorlTè 

giunto a Varsavia latore della risposta del­
l' Imperatore all' indirizzo dei Polacchi — É 
accordalo un Consiglio di Slato destinato pel 
regno di Polonia. Samomiwski ( ? ) è nomi­
nalo Presidente. Il Municipio è confermato 
nelle sue funzioni. Tutti gli alti ufficiali si fa 
ranno in nome dell' Imperatore come Re di 
Polonia. 

È inesalto, conferenza Siria riunita tino 
settimana. 

Patrie — È inesatto, che il Principe Na­
poleone vada in Italia. 

Napoli 15. Torino 14 
— Parigi 14 — Berlino 13 — La Came­

ra dei Signori ha respinto con 124 voti con­
tro 45 il progetto di legge sul Matrimonio 
Civile. 

Fondi piemontesi, 76. 25. 
Tre per cento francese, 60.10. 
Quattro e mezzo idem, 93. 90. 
Consolidati Inglesi, 92. 1i4. 
Vienna. Metalliche 65. 10. 

Napoli 15 Torino 13 (rilardato) 
T- Alla Camera de'Depulati Mingbetti pre­

sentò quattro progetti di leggi intorno al 
riordinamento amministrativo d*Italia. Ha 
luogo un discoi so esplicativo : paria iel le 
Regioni, ossia del consorzio libero dèlle,Pro-
vincie. Le Regioni, egli dice, lasceranno la 
tutta libertà l'autonomia delle Provincie. -*• 
Annunciala la resa di Messina votansi pe.r ac­
clamazione lodi o ringraziamento all'esercito 
'di terra è di rpare — La rìspo'sfa di Farini al 
discorso della corona dice, che l'Italia pen­
sa affannosamente a Roma e a Venezia. 

La relazione della commissione essendo 
pronto, ta discussione sulla promulgazione 
del Regno d'Italia a domani. 

Napoli 15. Torino 13 (ritardato) 
— Parigi 12 — Plichon accenna pericolo 

per Francia lasciar creare intorno* a so tre 
potenti Imperi die la minacceranno Consi­
glia non conlare su1!' alleanza Russa e ritor­
nare all'esecuzione dì Villafranca. Plichon 
applaude ai zittivi di Casleltidardo attaccando 
violentemente Vittorio Emmanuele. "Moray 
dice: Signore, attaccale il Governo, e la sua 
condotta saprà difendersi; ma> non e alto di 
convenienza odi coraggio attaccare .gli as­
senti anche quando sono sul trono. Barocho 
risponde: il vostro discorso fu pieno di fede 
e di mordacità. Giammai il Governo dell'Im­
peratore fu cosi violentemente attaccato iu 
Austria od inlnghilterra.RimproveraPJicb.on 
per aver delio che Napoleone III è divenuto 
oggetto di diffidenza all' Europa. Maraviglia­
si degli elogi dei sovrani che comballcvano 
contro noi a Solferino. Maravigliasi delle 
simpatie per cerli Governi e degli oltraggi 
verso i governi nostri alleali. Baroche com­
balle le accuse di doppiezze e d'intrighi date 

.all' Inghilterra. Giusliiìca la politica dell'Im­
peratore in Italia e a Roma. 

Zurigo — Orribile' tempesta sul lago di 
Coslanza. Un vapore zurighese ha urlato il 
vapore bavarese Luigi i cui fanali erano spen­
ti. 11 Luigi è calalo a fondo: tredici persone 
annegale. 

Napoli 14 — Torino 14 — Parigi 3 sera (ritar-
dotoj. Keller esamina tutte le fasi della politica 
italiana, crilica lo condotta tenuta, difende clamo­
rosamente il temporale, trova che il governo non 
solo non ha saputo ìinunciore ai suoi primi impe­
gni, ma ancoro che in presenza di allentati inau-
d ili le sue candisci ndenze sembiano destinate a 
gli spoglialo», i'suoi rigori agli spogliali. Nulla 
giustifica questa condotta: non è innanzi al Pie­
monte che la Fi ancia ha indietreggialo Diclro al 
Piemonte esiste una potenza a-tula di cui esso è 
strumento.Questa potenza è la rivoluzione appog­
giala dall'Inghilterra , incoronata nella persona 
d'Orsini (Agita/ione prolungala,rumori vivissimi). 
Keller ricorda le manifestazioni dell'esercito e dei 
grandi corpi debo stalo che all'epoca dell'atten­
talo volevano che si colpi>sero i rei, che prepara­
vano macchinazioni ali ombra dell'ospitalità bri­
tannica E il programma della ii»olu/ione pretel­
la dall'Inghilterra che si è realizzalo. 

E questa rivoluzione che lenendo con una mano 
le bombe e i pugnali, dall' altra lo splendore di 
una falsa popolarità vuole stabilire alle porle della 
Francia uno stalo di 25 milioni con Roma capita­
le. Quando si domanda al governo che cosa farà, 
non risponde Bdlault II governo risponderà. — 
Keller sostiene che la lotta è fra la fede cattolica e 
la fede rivoluzionaria. La Francia è stata franca­
mente rivoluzionaria nel 1193 ; francamente, con-
quistairice sotto il primo impero, francamente con­
servatrice nel 1848. Ma voi siele rivoluzionarii ? 
Siete conservatori ? o restate semplici saettatori 
del combattimento? dite quello che siele. Voi avete 
rinunciato a combattere la rivoluzione sperando si 
accontenterebbe delle concessioni che voi faceste; 
avete sperato ottener perdono dalla rivoluzione 

che non perdona mai, e dalla Chiesa che si rasse­
gna a lutto, tranne ad approvare quelli che la spo­
gliano e lajbgannflno. Torlo come Roma non ho 
risposto a nessuna transazióne. Invece di scegliere 
fra Roma e il Piemlnte vii restate a Roma col 
Pflptt e lasciate vehitÉtil PSénonte a'Ittfma tappa u 
lappi È tempo di afreslarfi sul peiirJto faiafe ove 
vi spingono i nemici della Francia e della dinastia. 

E tempo di rompere il silenzio cluMncòrjiggio 
potejftementc i rivoluzionari italiani e* uVrit»»rnare 
alunpolilica dì Villafranca È tempo di guardare 
in faccia alla rivoluzione, e di dirle — fu non an­
drai più lontano. Il pensiero che esprime è quel­
lo di un uomo devoto al suo paese al governo alla 
sua coscienza. — Billault. 

Il Governo voleva aspettare ta discussione 
dei paragrafi, ma la violenza crescente degli 
attacchi — (reclami, interruzioni). 

Billàut lagnasi della violenza degli attacchi: 
protesta contro l'asserzione che il Governo in­
dietreggiava davanti al pugnale dell'assassino. 
Non credeva possibili tali parole. Desidero che 
la Camera riprenda la calma. Stabilisce che 
la questione italiana comprende altri interessi 
oltre quelli del papato. Dimostra Y influenza 
dell' Austria 'distrutta in» Italia. Dice che il 
Governo dell'Imperatore fondato sulla volontà 
popolare non poteva comprimerla negli aim 
popoli. Le grandi potenze non hanno fatto 
nulla pel papa. L'imporatore solo. B Governo 
desidera che le altre spiegazioni sieno aggior­
nate sino alla discussione de'paragrafi. 

La discussione generale è chiusa. 
O ^ Napoli 15 Torino 14. 

/ Camera Deputati. Discussione sulla legge 
/sul titolo di Re d'Italia. BroHeriorimprovera 
ai Ministri di aver proposta la legge toglicn-

|do l'iniziativa ai rappresenlanlì del popolo. 
Rammenta la mancanza delle espressioni 
per la volontà popolare, e propone un emen­
damento compiaciuto da Pepoli e Cavour: il 
Governo prese la iniziativa della legge per­
chè pfese l'iniziativa della redenzione de-

/gl' Italiani. 11 fatto che compiesi- è di gran-
de audacia. Avrà in Italia l'adesione unani­
me, all' estero sarà contrastato. Adduce per 
prova la discussione attuale delle assemblee 
estero. Promette la prossima presentazione 
della legge per Y intestazione degli atti. 
Parla Bixio. La leg*ge è approvata ad unani-

\ mila. 
1 La Gazzella officiale pubblica un dispaccio 
Idi Cialdini. — Messina 13 Marzo. La cit-
tadella si è resa a discrezione dopo 4 giorni 

'di fuoco. Noi facemmo scoppiare vani depo­
sili di granate: prodotto vasto incendio. Ri­
fluiate, ogni capitolazione. La flotta fece due 
ore di fuoco. Prigionieri 5 Generali, 150 of­
ficiali, 5000 uomini. Presi 300 cannoni. 

BORSA DI NAPOLI 
15 MARZO 

R. Nap. 5 per 0/0 11 7/8 
4 per Q/0 01 3/4 

R. Sic. 5 per O/O 77 1/2 
R.Piem.» » )) 16 1/2. 
Il.Tosc. » » » S..C. 
R. Boi. » » » S.C. 

Il gerente EMMANUELE FARINA. 

Stab. Tip. Strada S. Sebastiano, ri. 31. 
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